
Ottavo giorno: Domenico Savio

Don Bosco, come tutti gli anni, salì ai Becchi per la festa della Madonna del Rosario. Mentre si

trovava lassù, ricevette la visita di un suo antico compagno di seminario: - Senti, a Mondonio

ho un ragazzo che fa per te. Si chiama Domenico Savio. Non ha molta salute, ma quanto a

bontà sono pronto a scommettere che non hai mai conosciuto un ragazzo così. Un vero san

Luigi. - Esagerato! - sorrise don Bosco -. Ad ogni modo per me va bene. Io rimango qui alcuni

giorni. Fammelo incontrare insieme con suo padre. Parleremo e vedremo un po' di che stoffa è.

Il 2 ottobre 1854 avvenne l'incontro. Don Bosco ne fu così impressionato che lo narrò nei

minimi particolari, come se l'avesse registrato. “È la mattina del primo lunedì d'ottobre, vedo

un fanciullo accompagnato da suo padre che si avvicina per parlarmi.

-Chi sei - gli dissi, - da dove vieni?

-Io sono Savio Domenico e veniamo da Mondonio.

Allora lo chiamai da parte, e dopo aver parlato degli studi aveva fatto e di cosa facesse di

buono nella sua vita, siamo diventati subito amici. Trovai in quel giovane un animo che piaceva

al Signore, e rimasi molto stupito nel vedere i doni che la grazia di Dio aveva posto in un

ragazzo così giovane. Dopo un po’ che parlavamo, prima che io chiamassi il padre, mi disse

queste precise parole: - Ebbene, che gliene pare? Mi condurrà a Torino per studiare?

-Eh, mi pare che ci sia buona stoffa.

-E a che può servire questa stoffa?

-A fare un bell'abito da regalare al Signore.
-Dunque io sono la stoffa, lei ne sia il sarto; dunque mi prenda con lei e farà un bell'abito per il

Signore.

Per riflettere…

● Conosco delle persone che credono in me e che mi fanno delle proposte belle per

crescere?

● Immagino cosa posso fare se mi impegno a fare del bene? La “stoffa” non mi manca!

Impegno

Oggi provo a fidarmi di una proposta bella che mi viene fatta.


